
Alfabetizzazione  digitale:
gli otto principi cardine

Alcune  amministrazioni  locali  hanno  intrapreso,  o  stanno
intraprendendo,  attività  di  alfabetizzazione  digitale  della
popolazione.  Mi  permetto,  di  seguito,  di  elencare  alcuni
principi  di  fondo  da  osservare  per  evitare  di  ingenerare
inutili aspettative, e per ottenere risultati duraturi nel
tempo.

1) Non si è alfabetizzati digitali una volta per sempre. Il
mondo  dell’Information  Technology  è  in  costante
trasformazione. Il mondo dell’Information Technology muta a
velocità  mai  conosciuta  nella  storia  del  genere  umano.
L’alfabetizzazione digitale deve dare gli strumenti culturali
per  scavare  con  curiosità  questo  mondo  e  trarne  tutti  i
benefici disponibili.

2) L’alfabetizzazione digitale non andrà rivolta solo agli
anziani, come comunemente si pensa. Tutta la popolazione, a
partire dai principali decisori e Stakeholders, versa in un
penoso stato di divide digitale. Avere un tablet sotto il
braccio o usare il telepass non è sintomo di alfabetizzazione
digitale.

3)  L’alfabetizzazione  digitale  è  un  moderno  diritto  di
cittadinanza. Internet è una straordinaria miniera di sapere.
Bisogna però conoscere e condividere dove c’é l’oro da scavare
e dove invece c’é solo inutile pietrisco. Tuttavia, non tutti
sono (e saranno) interessati ad Internet. Molte persone di
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ogni  generazione  vivono  bene  senza  Internet.  Non
facciamogliene  una  colpa.

4) Abbandoniamo quell’aria di superiorità che contraddistingue
i  “guru  del  digitale”.  Internet  non  è  una  religione,  né
costituisce la terra promessa. Se vogliamo che Internet si
affermi come strumento di progresso civile ed economico (quale
può essere) non abbiamo bisogno di sprezzanti sacerdoti. Per
affermare la cultura di Internet abbiamo bisogno di utili e
umani volontari.

5) L’alfabetizzazione digitale è, prima di tutto, una lezione
di consapevolezza. Internet é la rivoluzione della conoscenza
e del sapere. Internet é uno strumento nelle mani del genere
umano per dialogare meglio.

6) L’alfabetizzazione digitale non si riduce ad insegnare a
spedire una mail o ad accendere un account su Facebook. Né
tantomeno  l’alfabetizzazione  digitale  è  una  lezione  ai
dipendenti  comunali  sulle  inutili  leggi  che  impediscono  a
Internet  di  affermarsi  nella  Pubblica  Amministrazione.
L’insegnante é un umanista che si è impadronito del web.

7) L’alfabetizzazione digitale è una lezione sulla sharing
society  (prima  ancora  che  sulla  sharing  economy).
Alfabetizzare é insegnare le virtù, i vantaggi, le modalità
della condivisione.

8) ….. traete ora tutte le considerazioni che volete sulle
cosiddette “competenze digitali”. L’alfabetizzazione digitale
non é una cosa da affidare agli informatici.
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